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tezza. 'La' rivoluzione” era lo spettro che spiù- 
geva le pecore in bocca 'al lupo. “L'Austria si 
‘faceva ‘cedere’ dal suo vicino poco avveduto fer- 
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La, decnate pubblicazione. della cor- 
‘rispondenza. di De Maistre ha'fatto una 
grande impressione im'Germania'eè più 
.di ‘Uno dei, ‘principali “diarîi ‘di quel 
paese se ne occupò, come di ‘un im- 
«portante «avvenimento .politico.,, L’inte- 
resse che: ‘destò «quel? librovfu colà 
tanto' più \vivo, datchè: ‘quando vi giunse 
Vibravanò ancora le corde scosse ‘da una 
polemica sulla. Politica; austriacain Italia, 
cui, diede.occasione . un.;articolo.. negli 
Annali prussiani, da noî riportato ‘in 
parte. La Germania aveva ‘imparato a 
conoscere sopra documenti irrefragabili, 
quali. fossero le; intenzioni rapaci del- 
l’Austria in Italia, - ene facevano -l’ap- 
plicazione ‘alle possibili eventualità în 
Geribafià; sola corrispondenza di De 
Maistre viene non solo a confermare 
quei documenti, ma, pone in tutta evi- 
denza.l’immoralità politica e la. man- 
canza' diogni sorupolo! nel gabinetto 
“di Vienna” 

“Fra ‘i giornali liberali della Germa- 
nia, la, s Gazzetta nazionale , giudicando 
iinmodo tutt’altro!.che favorevole i pen- 
samienti ‘e'ile. massime*di De. 'Maistre, 
ritonosce però ché egli ‘era penetrato 
di un profondo è. giusto Odio contro 
l’Austria, e che se le, massime politi- 
che .,di De. :Maistre.. non «erano. guari 
commendevoli, pure le» pratiche  del- 
l’Austria ‘sono! ben ‘altrimenti 'vitupe- 

tevoli. 

Tutta l’opera,, dice la Gazzetta nazionale pren- 
dendo, insieme. lettere. e. commenti, spira il più 
genuino odio. contro l’Austria, e questo. è il 

temà dimostrativo, il più completo che sì possa 
dare, di tutto il lavoro, ed è l’argomento ;che 
in -realtà stava a, cuore, anzitutto, al, ministro 
- piemontese. Che la casa di Savoia al. principio 
di questo secolo sia caduta per tradimento .del- 
l’Austriay. (ciò) è, dimostrato sino. all’ultima -eyi- 
denza nelle, prime;pagine,( Già}.a. quel tempo 
uni cieco, avrebbe potuto scorgere che. l’Austria 
seguendo, un antagonismo naturale; e una. po+ 
litica ereditaria, doveva: sagrificare, «. questo. al- 
leato per forza » ela, Sardegna se ne fidava 
non per, fiducia ma per Aetalenza e sconsiglia- 


gerlo, e poi negoziava di dietro le sue spalle. 
Quarido la Sardegna troppo tardi se ne avvide, 
si gettò dissennatamente nelle braccia dei fran- 
cesì, è ‘fu da questi. trattata come un yintò, 
anzi peggio clie Se fosse caduta colle armi alla 
mano. Nella'stotia della diplomazia si ripetono 
certé ‘situazioni, quasi ‘come nella storia  mili- 
tare ‘accadono quasi sempre in certi punti gli 
Stessi ‘assedii, le ‘stesse ‘battaglie. La tacita  ni- 
micizia dell’Austria, tanto più pericolosa quanto, 
era più mascherata, perseguitava lo scacciato 
re, ancora quando s’aggirava intorno, povero 
di speranze. Invano picchiava egli a tutte le 
porte, nessuna gli si apriva. Imperocchè' pei 
gabinetti la sventura è come la maledizione di 
Dio: non Caino, il fratricida; è in tal caso 
quello che porta il segno sulla fronte , ma dal 
cadavere di Abele fugge ognuno come se portasse 
la peste! 

La, qualifica di Caino, che la. Gaz- 
2elta nazionale nella. sua indegnazione 
scaglia:contro i!proeedimenti iniqui della 
politica austriaca, non‘è' senza 'un' pro- 
fondo significato. La fratellanza‘ col 
Piemonte era allora per l’Austria solo 
d’imprestito ; ; l’Austria, come. potenza 
tedesca ha‘una fratellanza naturale colla 
Prussia; colla “Germania ; ‘di più, se 
verso il Piemonte ‘aveva l’Austria un an- 
tagonismo naturale e il retaggio. di 
una. politica, ostile; le. stesse relazioni, 
quasi! pei medesimi motivi; corrono fra 
l’Austria e la ‘Prussia. Il Piemonte 'si 
è ingrandito ‘a spese di paesi pretesi 
dell’Austria, come la Prussia, con 
provincie. conquistate  sull’Austria., e 
amendue nel medesimo ‘tempo; ap- 
profittando della medesima occasione. 
Perciò l'esempio del Piemonte al 
principio di questo secolo deve aprire 
gli occhi, nelle, presenti  congiunture 
politiche, non. solo al Piemonte, all’Ita- 
lia, ma anche alla Prussia e alla Ger- 
mania. 

Non è quindi da stupirsi se la stampa 
tedesca, infeudata all'Austria, ha. rile- 
vato..il. guanto, e tenta di. cancellare 
la sinistra impressione prodotta in Ger- 
mania ‘dalle recenti rivelazioni sulla 
politica austriaca in Italia. La povertà 
de’ suoi argomenti però, rende. ancora 
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« lavori di Donizetti, Maria:di Rohan , alla quale 

« prenderanno’ partè la signora Costanza Rovelli 

ced i'sigg. Liverani Carlo e Davide Squarcia. 
« Francesco POGGIALI » 
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Se ho da dire il vero, mi'pare che il mae- 
stro Ponchielli abbia lagito' saviamente. —'Que- 
sta‘noni è aria: per un' figlio @ Apollo, avrà egli 
esclamato al veder da quanti svenimenti; fiaschi 
ed'altri malanni sia ‘stata funestata la' presente 
Stagione; ed: avrà: inoltre pensato che ormai le 
rappresentazioni ‘ erano ‘troppo ‘innoltrate per 
porre ‘in ‘iscena un’opera | nuova con numero 
sufficiente» di prove, che il pubblico» scottato da 
tanti 'disinganni sarebbe ‘ oltremodo esigente, e 
che un’esecùzione ‘immatura ‘avrebbe forse com- 
promesso l'esito di‘ un'lavoro ‘che'gli ‘avea’ co- 
stato ‘veglie ‘e fatiche, 

Ma se intorno ‘alla determinazione’ presa dal 
Ponchielli nulla si può trovar da ridire, non è 
men ‘vero che' essa palesa‘ una volta di più 
quanto sia’miserala condizione dei poveri mae- 
stri esordienti. Balestrati in ogni guisa ‘essi 
sono costretti a' ritirarsi dall’aringo e ‘se’ ciò 
produce ‘la ‘rovina dell’arte, produrrà’ anche 
quella‘ degli ‘impresari. Il giorno in ‘cui Verdi 
avrà finito ‘di ‘scrivere, tutti i. teatri d’Italia si 
dovranno ‘chiudere per mancanza di nevità, op- 
pure: diverremo' anche nel ramo musicale tribu- 
tari «della Francia'e della Germania. 

Intanto si ‘aspetta la Maria di Rohan e fac- 
‘ciamo voti affinchè quest'opera, se non ha più 
il pregio’ della novità, abbia ‘almeno quello’ di 
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I disinganni dell'autunno 


e gle speranze del carnovale, 


Perturienti giostesii 12» che) cosa ne indicati 

Questa, «interrogazione io andava facendo a) me 
«stesso in». principio ,».dell’autunno; quando: Vim- 
_ presa, deli,Carignano.!-pareva » gravida». di varie 
opere; muove» i+1Nascesse: } almeno, un piccolo 
_topozvio diceva fra me;iun’operetta buffa;iruno 
scherzoimusicale: nuovo, e»la stagione: non an- 
odrebbe sperduta. interamente |»i:Ma; riemmeno il 
topo volle venir fuori. Gioè im'irigarino..... il 
;fopicino;.c’è,.ma non èimmi topo: musicale — 
è las seguetite comunicazione iche:vci vien fatta 
dal, dn sp 
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Gagltia TA maestro, Ponchielli: per fatto: di 
n «sua; volontà; ritirata}, la sua!» opera:Bertrando 
_% Dal; Bormio, emon-potendo W'lmpresa vnel:-breve 
È sn 191008, che;le-rimane apprestare un’opera muo- 

S,VA5) AMOR: «ymancaresagli obblighi assunti ‘nel 
“ prospetto, deposta darà invece.uno dei) capo- 


a 


pentii: 22 Novembre 1858 


di priori duedbi a gori, delirese le E Sg 
tribilisco dello bolo det mastino al mecsogionne 


tezze è territorii, verso la promessa di proteg- | 


te gerisa,ai!Ufisio 
piano Jerreno, — 
‘atigi, 4 
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Direzione del giornale. — Fonsi re 


più lucida la eta dell’asstinto 
contrario. La Gazzetta dAugusta, ‘prin- 
cipale fra gli organi ‘austriaci in Italia, 
oppone al citato. brano - della, Gazzetta 
nazionale un passo» delle... memorie.rdel 
conte Miot, in cui sisnarrà dileiò che 
fecero ‘i'‘francesi nel'‘Piemonté, ‘Senza 
far menzione ‘dell’Austrià ; ma ilconte 


*Miot conferma in sostanza ciò che sì dice 


di sopra del modo con cui la Francia 
trattò:il Piemonte ;-.dopo-.che: questi 
s’accorse. di ‘essere abbandonato '“dal- 
l’Austria. 

Ma questa .infelice scaramuccia della 
Gazzetta, d’ Augusta contro la Gazzetta 
nazionale non è ‘che un'tratto ‘secon- 
dario della‘ polemica. Quel''foglio' ha 
già dedicato due articoli agro-dolci al 
libro del sig. Blanc, amendue in data 
di; Parigi, nel primo.dei quali.si cerca 


di dimostrare che l’editore- e commen- 


tatore della corrispondenza'‘di De Maistre 
avrebbe fatto meglio a cancellare certi 
passi. di quelle lettere che rivelano 
iroppo crudamente i segreti artifizi della 
diplomazia .. 0. che . esprimono» senza 
ambagi lo sdegno dello scrittore con- 
tro il papa ‘per l’incoronazione di Na- 
poleone. Queste cose il corrispondente 
vorrebbe ;fossero, state, cancellate, per- 
chè. senza dubbio allora .il libro' non 
avrebbe avuto guari-alcun' interesse; e 
l’Austria potrebbe essere tranquilla pei 
suoi effetti. Egli condanna in De Maistre 
tutto ciò che a. lui paiono invettive 
senza .senso comune, vivacità ed esa- 
gerazioni del linguaggio: e della penna; 
« ciò appartiene, dice egli, all'esistenza 
privata, e non bisogna dargli l’appa- 
renza di vita. » 

Quando De Maistre scriveva quelle 
lettere di fuoco contro la politica au- 
striaca, non sognava certamente che 
un corrispondente. al soldo di quella 
stessa. politica. gli avrebbe, persino ne- 
gata l'apparenza: della vita; ‘eppure ‘e- 
gli sorge ‘ora''come’ uno spettro dalla 
tomba - a fare. testimonianza contro 
l’Austria, e le studiate frasi di un cor- 
rispondente austriaco non, varranno, a 
scongiurarlo. 


un'esecuzione inappuntabile e sia posta' in iscena 
decorosamente. 

Altro ‘disinganno! Al veder ‘annunziata su pei 
canti della città la riproduzione del’ Nuovo Fi- 
garo di Ricci io e con me l’intero pubblico ‘ci 
ripromettevamo:una serie di‘ belle serate. — 
Il libretto: di quest’ opera tolto ‘dal vaddeville 
L’ambassadeur, di Scribe; è uno dei migliori li- 
bretti buffi usciti dalla penna del Romani e la 
musica del Ricci è brillante ‘e ‘vivace e ‘non 
ismeatiscé la ‘fama ‘del suo autore! ‘— Ma i 
cantanti del Rossini chè nel’ Crispino non anda- 
vano senza plauso; nel Nuovo Figaro si trova- 
rono assai impacciati. — ‘Jl buffo Righi è più 
adatto 'a fare il ‘ciabattino che 'il barone; le so- 
relle Alessandri; due figlie ‘d’Albione cantano 
con pronunzia inglese, e non’ aggiungiamo’ con 
voce e'con' metodo inglesi per non''ischierarci 
nel numero di coloro che forse a ‘torto consi- 
derano' l'Inghilterra come paese antimusicale.— 
Il'Mazzoni baritono non è a suo posto nelle 
parti brillanti e solo il Conti si trasse d’impe- 
gno con onore. — In complesso: adunque il Nuovo 
Figaro non ‘ebbe lieta accoglienza è ce ne di- 
spiace perchè l’opera meritava miglior fortuna. 

In mezzo ai disinganni presenti spuntano le 
speranze dell’avvenire. 

Al Regio avremo quattro ‘prime ibi Nien- 
temeno! Sono desse le signore Lesniewska; 
Weiser, Balfe e Morandini. Ci vengono inoltre 
promessi due ‘tenori, il Carrion e il Bartolini 
— due baritonî; il' Ferri ‘e 1°Olivari e il basso 


\Echeverria. Si pronosticano quattro opere e se 
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Un foglio rata. Got 10, ( 


| Nellaltro articolo, il i pineale 
si, propone di dimostrare, che De, Mai- 
stre è assai più amico. dell’. Austria di 
quello che si è voluto far credere,;; 
Egli ha, letto, e .riletto il.libro; è alla 
fine hal,trovato) un, paio odi -passi sche, 
staccati. dall’insieme;; potevano giovare 
alla: sua .tesi. Questi -passi! sono; due, 
l’uno.a pagina 265; l’altro. ;a: pagina 
267; .il. corrispondente senza: dubbio , 
per: comodo? della suacargomentazione, 
né inverte! l’ordine;\e:icita il secondo 
innanzi al primo. Sono ‘brani. di;una 
lettera scritta. nel1807;| quando pareva 
che l’Austria volesse.\rompere:la guerra 
contro la:Francial Ma:essa:titubava: e 
De Maistre accenna \ai;»motivi chepos- 
sono averla consigliata a: ritardare, 8cu- 
sandola. Che cosa lprova' ciò? Cheforse 
egli si fidava dell’Austria:2vs Tutt'altro. 
Quellé lettera chavtrattò» alla ‘proposta 
di De Maistre.! di: paccettare lil Veneto 
in cambio idel Piemonte , © perchè;pre- 
vedeva che l’Austria» voleva impadro- 
nirsi di quest’ultimo!paese; eglicsperava 


‘che coll’aiuto dell'Europa e! sopratutto 


della Russia, avrebbe indotto l’Austria 
a concedere il cambio. Ciò sì rileva 
dal secondo: brano ‘citato’ dal corri- 
spondenté austriaco ;' che avrebbe Vdo- 
vuto essere messo prima, ma -che ‘egli 
ha riportato ‘in ’seguito ; ‘perchè altri 
menti avrebbe-guastato il concetto ‘che 
egli. attribuisce a De’ Maistre‘,'cioè 
quello di far comparire che nella sua 
opinione, la dominazione austriaca era 
indispensabile in Italia. In fondo. il ra- 
gionamento di De. Maistre, è ‘questo 

Come i francesi hanno, scacciati pag 
Piemonte:.e hanno tenuto il; paese. per 
sè; ‘così l’Austria ‘scaccerà. ivfranegsi 
dal Piemonte .e terrà per sè ‘il paese; 
vediamo se possiamo invece averè il 
Veneto per toglierci fuori per sempre 
da quella vicenda. Sotto. questo ..a- 
spetto egli riconosce vessére cuna, il- 
lusione' il supporre ‘che ‘il ani 
sia il guardiano delle Alpi ; ma'sèsi 
fosse mostrata a, De lait la possi- 
bilità di unire al. Piemonte. la Lom- 
bardia e il Veneto, non avrebbe cer- 


ina -ilgeb 


i pronostici non fallano saranno la Pabidio il 
Roberto il Diavolo, il Saltimbanco di Pacinî ‘è si 
parla persino del D. Giovanni di | Mozart. ‘Sa- 
rebbe ottimo' pensiero riprodurre questo gigan- 
tesco' ‘spartito purchè venisse rappresentato a 
dovere è non profanato. —'La signora L'egrain 
e i balli del Rota Montecristo è il'Giuocatore’co- 
stituiscono 'l’esca gettata 'ai molti‘ dilettanti! di 


danza ‘e’ di ‘coreografia 
Al teatro Vittorio ‘Eenimaniiela troviamio' ‘tre 


prime donne; le signore Fricci, Rovelli eRova- 
glia; due» tenori, il Naudin ‘evil (Liverani; ‘due 
baritoni, ‘il ‘Dalle Sedie è lo Spallazzi; ‘e ‘due 
bassi, il Bauchè e 1’Atry.—Si'preparanogli 
Ugonotti, la Luisa ‘Miller e — inarcate le ciglia! 
— un’opera nuova, scritta appositamente dal mae- 
stro; Pedrotti , dal chiaro mutore: dell’ opera 
Tutti in midischera; ) } 

Quante: speranze! in entrambi i teatri'ican- 
tanti a bizzeffe, capolavori antichi. es:moderni 
in gran numero e persino un’opera inuovali!La 
montagna c’è, èed' è una montagna «alta come 
il Monviso — Ma fate, per carità spet non spunti 
la coda del sorcio. 

Tra i disinganni e le speranze ‘abbiamo: suna 
realtà — La, presenza .di Sivori, a «Torino. — 
Andate al d’Angennes; udite \;la, preghiera del . 
Mosè;.la fantasia sulla Lucia, ‘il. canto' | del; Sin- 
sonte,. il Carnovale di Venezia e poi. trattenetevi 
se lo, potete dal gridare al miracolo. . Un. eon- 
certo di Sivori può - consolarci di tutti i disin- 
ganni, e farci aspettare pazientemente che le 
speranze si avverino. 


paluago: 


sarebbe stato miglior guardiano 
delle -Alpi.. La tesi, come. gliela fa 
. porre .il corrisporidente austriaco, me- 
diante l’accennatainversione; invece è 
questa:: L'Austria deve essere il guar- 
diano delle Alpî ,» perciò .cediamo il 
Piemonte e procuriamo di. acquistare 
il Veneto. Evidentemente De Maistre 
“fon ha avuto questò ‘peisieroz’ seb- 
bene ‘egli cada nell'errore di ‘die! che 
gli ‘austriaci sono i'soli guardiani delle 
Alpi', ‘’perchè ‘ hanno centotnila ‘uo: 
»finini ;otanto vale! a dirlo! dei francesi 
che ‘possono < discendere dalle Alpi 
s'com.vua i vesercito. del: ‘pari: nume- 
«sroso» Infatti De Maistre ha risposto in 
: prevenzione |a tutti questi sproloquii 
. diplomatici:e politici» scrivendo sino 
.sdal':1804 con: animo ‘profetico: « Se la 
olaFrancia:è battuta e;costrettara fare 
Lic:un trattato, cin forza. del quale S.M. 
»\nsarà ristabilita! ne’suoi ‘stati , vorrei 
n’@nessere. piuttosto -re' degli Irochesi, » 
e accennando .alla dipendenza! dall’Au- 
etriao che vne sarebbe. conseguita. 
vol :cerrispondente: vorrebbe ; far» pas- 
osare» una velleità diplomatica , per ag- 
‘ogiunta; travisata:.ad' ‘arte , per una di- 
:chiarazione: di ‘principii di; De Maistre, 
oercancellare: in. questo modo tutta la 
impressione  prodottai. dalla. pubblica- 
zione. di quella corrispondenza per ri- 
sguardo; !.alla.- politica; austriaca. Vano 
otentativo |. Il; .lettore.;sorriderà ai sofi- 
sismi; del corrispondente austriaco e dopo 
svaver letto il libro del sig. Blanc, con- 
ichiuderà con De Maistre:.che in tutto 
(Ciò ..che, appartiene : al, gabinetto au- 
ilstriaco, non .. vi. è nulla che si possa 
- Stimare. moralmente .e politicamente; e 
“che mon..vi è nulla., di ‘più ributtante 
“Come gli. austriaci quando. vogliono 
dominare su d’altri popoli. 
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‘Una scomunica. La Bilancia annuncia la sco- 
inunicà del vescovo Loos, di cui abbiamo già 
“fatto ‘mettzione, niel Seguente modo: 
“94 @ La' setta dei'igiansenisti ha ‘stabilito in 0- 
\clanda suna chiesa scismatica, capo | della: quale è 
- «il.sedicente arcivescovo, di Utrecht. Dopo «la morte 
‘: dell’arcivescovo scismatico Santem, fu eletto dagli 
scismatici a suo successore Enrico Loos, il quale 
osò notificare, come nulla fosse, al'S. pontefice 
la sua élezione e ‘consacrazione. » 
-li L'atto della:scomunica: emesso dal. papa sotto 
«ilagdata (del}21 ottobre, espone i fatti. nell’esor- 
dio, che, riportiamo per. informazione : 
.__« Vi.è noto, diletti figli, come sia passato da 
questa’ vita quel'Giovanni' Vn!Santem, ‘che era 
stato, ‘con’ auilatia' veramente ‘colpevole; e con- 
"tro ogni! diritto, eletto, e) consderato ‘arcivescovo 
dagli scismatici di Utrecht, e come perciò, egli 
‘con tutti colero che lo avevano eletto ‘e consa- 
1; crato; fosse. da, Leone XII, di felice memoria, no- 
i StroJpredecessore, da:severissime censure colpito, 
ud interdetto, da ogni funzione, del.  pontifical 
«ministero, .Ora, essendo morto, costui, gli stessi 
+ abitanti di. Utrecht,,.,non; rimettendo. punto nè 
poco della loro. pertinagia,, testè gli ebbero sur- 
«Fogato. Enrico 100s,,.il quale, non, si peritò . di 
;l,significare a;moi. impudentissimamente. la sua 
elezione, con lettera del:,.4. di questo. mese., e 
«iscritta; icon: quella astuzia €. simulazione, colla 
i quale; imitando le consuete; arti de’suoi conset- 
sutarii; sera proposto d’ingannarei o di blandirci. 
idmperocchè;;ei confessai..in quella ‘lettera, .con 
ilsparole, e, concetti. officiosi, il suo.ossequio verso 
i questa santa-sede, e..la sua venerazione verso di 
-.noi,};e, chiede.la, nostra apostolica . benedizione, 
ciMa, ini. mezzo, a: queste blandizie di vuote parole, 
conculca col fatto i diritti della sede apostolica, 
‘viola apertamente ‘le sanzioni delle sacre leggi, 
srdisprezza e. eorrompe iniquamente la ‘veneranda 
‘ disciplina della chiesa-e. schernisce . temeraria- 
«—amente!le pene; onde tante volte furono: colpiti 
iper: la, medesima causa ‘i suol consèttarii. > 
Pare che il vescovo Loes e. cattolici. séi- 
*‘smatici'‘d’Olanda poco» sivcurino di' questa sco- 
munica; ‘e ‘come ‘si tennero per! vescovo lò ‘sco- 
islmunicàto Giovanni''Van-Santem, così si terranno 
anchè l’Enrico ‘Loos; tanto più che le pene mi- 
‘‘maccitite non sembrano guari sensibili e che il 
loos non'è nelle manidel:santo ‘ ufficio e del 
| B@Verno: papale, come' il’ fariciullo Mortara.* 
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Popolazione di Torino. Nel mese di 
ottobre. scorso si ebbero a domicilio 406 na- 
scite e 248 morti. I matrimonii ascesero a 
153. 

Negli ospedali di Torino morirono 112. 

Ali’ospizio della Maternità si ebbero 59 nati, 
13 ritirati, 82 morti e 79 esposti. 

Il.totale delle nascite è di 503. 

Quello. delle morti. di. 412, compresi 53. non 
domiciliati a Torino. 

In ottobre 1857 la somma dei morti è stata 
di'511; cosicchè si ebbe nel mese scorso la 
differenza ‘in'meno di 99. 

Nei primi dieci anni dell’anno si ebbero nati 
5,602, morti (compresi i. non domiciliati a 
Torino) 6,420, matrimonii 1,528. 

Prodotti delle Gabelle. — | proventi 


ri ci 


Ta 


ad.una. diuturna perdita i.compratori di arti- 
coli di consumo universale. Eguale bisogno è 
sentito sulla mostra piazza; siccome’ pure è 
vieppiù incomoda la rarità ‘ della nuova valuta 
d’argento pel pagamento delle cambiali in: va- 
luta legale. Come'mai sarebbe possibile di con- 
tare nella nostra circolazione, tanto argento da 
sopperire, a, queste. molteplici esigenze, se con- 
tinua l'emigrazione dei pezzi da 20 carantani, 
contro pezzi da 20 franchi che Ta speculazione 
richiama;e..colloca al, prezzo. esagerato. di lire 
austr., 23 e cent. 85 di vecchio conio, mentre 
il loro reale valore in giornata non è che di 
lire 23 centi 42? (Alcuni (banchieri di qui 
hanno già fatto venire ragguardevoli partite di 
di nuovi fiorini che vendono da lire 2 90 a 95 
di vecchio conio,’ ‘il'‘fiorinò essendo ‘animesso 
lire 3; soldi 15.) nellé contrattazioni: |:plateali:; 
ma questo momentaneo., aggio -del - fiorino. «non 
dovrà più continuare, cessati i bisogni dell’ul- 


un buon numero di pezze di tela, ed altre 
merci. Il delegato Gioelli, informato di ciò, il 
giorno di martedì recavasi in Villavernia e se- 
questrava la maggior parte di detta‘ tela fesi- 
stente in otto o nove case; scoperse i ladri: ed 
il luogo dove trovavansi depositati i rimanenti 
oggetti nella provincia di Novi: seppe che nel 
giorno diciotto corrente .i ladri. dovevano tra- 
sferirsi in un dato luogo per fare smercio del 
rimanente loro bottino; fece porre in agguato 
i carabinieri e le guardie, ma. i.malandrini, 
Visto ad una certa distanza |’ uniforme degli 
agenti di sicurezza pubblica, fuggirono lasciando 
sul luogo un sacco contenente il resto della 
tela e del lino rubato, »__ 

Navi russe a Villafranca. Nizza, 19 no- 
vembre. Sì attendono fra. oggi e domani. sette 
legni da guerra russi in. questo, porto , che 
uniti ai due che già vi sono., completano i 
nove . di. cui ‘si compone la squadriglia. Jl 
Genova. 


iii f L E 
delle Gabelle sono in via di progressivo au- Patton: %, perito oggi, alla yolta di 


mento. 

Essi furono nel mese di ottobre 1858 di lire 
4,081,900 25. per la terraferma , contro :lire 
3,870,633 83 nel 1857 e di L. 255,075 48;per 
la Sardegna contro L. 247,607 26. 

Le dogane contribuirono sopratutto all’an- 
mento: i sali continuano a* presentare una di- 
minuzione anche. nella terraferma. 

I prodotti complessivi de’ primi. dieci: mesi 
sono pel 1858 di L. 39,266,138 59 

18597 di » 38,079,023 97 

Aumento nel 1858. L. 4,187,114 62 

Le .dogane presentano 1’ aumento di lire 
723,520 66, i.tabacchi di L..647,329 38. 

I sali diminuirono di L. 351,844 99. 

Delitti. Ci scrivono da Rosasco (Lomellina) 
di un atroce misfatto commessosi a Rivoltella, » 
frazione di codesto ‘comune. Sul mezzo della 
notte del 13 corrente novembre, ‘certa ‘Bolazzi, 
vedova; abitante in \un cascinale a qualche di- 
stanza di Rivoltella, si sente chiamare per nome 
ad alta voce da un certo Portaluppi, abitante 
in Rivoltella, il quale le dice: « Alzatevi presto, 
chè vostra figlia (maritata in Rivoltella) è presa 
da' forte male, ‘e vostro ‘genero vi prega che 
andiate da lui. ». Benchè l’annunzio fosse im- 
provviso ed inaspettato, la donna, che non'a- 
veva motivo nessuno di sospettare, si alzò e, 
vestitasi di fretta e pigliato un lume, usci, 


(Nizzardo). 


vara, 20 novembre : 


stato. In questo giornale sino dall'anno 1856, 


portico esterno, senza toccare l’edifizio antico. 


secoli 
zioni, che. le. toglieranno la fronte Bizantina, 


del matroneo ‘negli angoli : innovazioni che, 


guidati gli amministratori di quel tempio, che, 


4 “ta ato, wi dI senza necessità di sorta, permettono cotanta 
chiudendosi dietro l’uscio, e s’incamminò ‘con rovina: e rineresce, che nel mentre le persone 


quell’uomo verso la ‘casa del‘ genero; Ma , | tutte di larga coltura applaudono al capitolo di 
quando la sciagurata fu. sul. ponte del Roggione Casale, perchè seguendo i savii consigli: del- 


ci Sartirana, l’uomo, con un martello .di. cui l’illustre architetto: .cav. (Canina di. f, :mem.; 
s'era munito, prese a darle colpi sul capo, get- 


tandola poi, così tramortita , o forse già mor- 
talmente ferita, nel roggione che quivi è largo 
più metri ‘ed assai ‘profondo. 

Il Portaluppi quindi, con una freddezza che 
fa raccapricciare , se ne tornò indietro, an- 
dando di nuovo a. battere alla casa della Bo- 
lazzi, ‘dove, in un’altra camera al secondo 
piano, dormiva il figlio di questa‘, giovane di 
19 anni. Il quale aveva bensì sentito ‘a’ chia- 
mar la madre e conosciuto la voce del loro vi- 
cino di casa Portaluppi; ma, non dubitando 
neppur esso di nessuna trama, se n’era ritna- 
sto a letto, credendo che fosse sufficiente aiuto 
alla sorella quello della madre col vicino. ‘Ma 
il Portaluppi, affacciatosi l’altro!alla finestra, 
gli dice pure: « Vestiti in fretta e vieni tu 
pure; mi ha mandato qui tua madre, se vuoi 
ancora veder una volta tua sorella, che sta. per 
morire. » Partono pure assieme e, quando sono 
sul ponte, .il Portaluppi, fermatosi un passo in: 
dietro, (scaglia una martellata sul. capo al: gio- 
vane Bolazzi ,. che.,, stordito sulle prime. dal 
colpo ed atterrato, dall’assassino.,. si fa poi a- 
nimo, si. difende e. riesce.a fuggire .a gran 
salti. verso. Riyoltella : e il ‘Portaluppi dietro, 
con; scure ;e\martello. Arrivano, in. così dispe- 
rata corsa, alla casa della figlia della (Bolazzi; e 
il Portaluppi. è già addosso all’altro, il quale 
grida a gran voce.alla sorella se la madre fosse 
costi. Il cognato , al sentir.quel rumore, si 
fece sull'uscio: e l'assassino allora si trovò co- 
stretto a. fuggire, non. senza dire prima, con 
un’ironia atroce e che fa rabbrividire : « Tua 
madre è già nel roggione !..» Nel. quale essa 
venne infatti trovata. cadavere il giorno dopo, 
a molta distanza dal luogo del delitto, vicino 
alla Malpensata. Sul delinquente; finora non si 
poterono metter le mani; ma si spera che non 
potrà a lungo sottrarsi alle indagini della giu- 
stizia, avendo questa molti indizii. Quanto alla 
causa di così orribile delitto, non se ne sa ad- 
durre; altra se non: che quasi incredibile : esser 
voce cioè che. i. Bolazzi  possedessero. un 300 « L'autorità superiore, premurosa) di appagare) 
lire, per appropriarsi le quali , (il Portaluppi | il bisogno della popolazione viennese nelle plateali 
non si arrestaya dinnanzi ad un. doppio; .omi- | contrattazioni. e; coprire Ja; mancanza cdi. valuta 
cidio. per gli appunti che /si. danno: in valuta! metal- 
«IFurti. Si legge nell’ Osservatore Tortonese: | lica, ha fatto. distribuire ‘negli «ultimi. giorni 

« Nella scorsa settimana alcuni ladri salirono | una quantità  rilevantissima: di. nuova. moneta; 
sopra un carro sullo stradale che da Novi mette | spicciola di. rame, ii permuta di. quella, posta 
a Tortona, tagliarono alcuni. colli e rubarono ; fuori di corso; la. cui spendizione' costringeva 


mitiva forma le parti , che tuttora rimangono, 
non possano ‘applaudire a quello di Novara, che 
lascia. capricciosamente guastare un uronumento 
assai prezioso, e lo tenga in sì poco conto. » 

Strade ferrato austro-italiche. A 
rettificazione del dispaccio; del 18 da Vienna, 
che annunziava Ja . deliberata fusione delle 
strade ferrate lombardo-venete colle © linee' dél- 
l’Italia centrale, pubblichiamo la seguente nota 
d’un foglio di Milano = i î 

« Sono arrivati nella sera del giorno 18. in 
Milano dispacci elettrici ad alcune delle nostre 
case interessate, colle prime notizie delle deli- 
berazioni dél'‘comgresso ‘generale! degli azionisti 
delle strade ferrate, Lombardo-Veneta e dell’I- 
talia centrale. E certo che venne approvata a 
grandè maggioranza: la ‘convenzione fra il; con- 
siglio d'amministrazione | della; società. dei : dele- 
gati dei capitalisti di. Londra, Parigi, Vienna e 
Italia,, e il ministero. delle , finanze per la fu- 
sione con ferrovie fatte o da farsi nelle pro- 
vincie meridionali: dell’ impero, delle ‘quali 
prima d’ora. fu tanto parlato. .(Per.tale modo 
gli interessi ‘e. l’esercizio. di queste, diverse: e! 
grandiose imprese sono concentrati. nelle. mani 
di. un’unica. amministrazione e apparterranno 
ad. una società sola rappresentante un capitale 
di 1,200. milioni di franchi e più. 

«:È questo. .il.. primo. passo : alla formazione 
di due . colossali società divise i del; corso. del 
Danubio, nelle. quali. saranno riunite itutte le 


tosto in Europa scompariranno le. ‘concessioni a, 
singole compagnie per tronchi :limitati, ;e a. be- 
nefizio delle popolazioni viaggianti, si. creeranno, 
sull’esempio .della Francia, delle accentrazioni 
colossali; dotate, di irresistibile impulso, nel seno 
delle quali avrà luogo la fusione  degl’interessi 
rivali...» 4 ttt 
La muova, moneta austriaca. ..Leg- 
gesi nell’Eeo: della Borsa: di. Milano .del-20: 


Monumenti patrii. Ci scrivono da No- 


« Mentre il ministero degli interni va rac- 
cogliendo da ogui parte dello stato memorie 
intorno ai patrii monumenti, e ciò col sanitis- 
simo intendimento di procurarne Ja conserva- 
zione; in Novara nella maniera la meno lode- 
vole si lavora a fare scomparire la fronte Bi- 
zantina della cattedrale, che è senza forse uno 
de’monumenti di antichità più pregevoli dello 


N. 134, 16 maggio , si è inserito un articolo 
di lamento, perchè minacciavasi' di distruggere 
quel venerabile storico monumento; interessan- 
tissimo per. molti rapporti; ma; fummo! poscia 
assicurati, che il’ piano di,.demolire. la, parte 
antica di quel tempio non avrebbe avuto più 
effetto e che soltanto ‘sì sarebbe edificato il 
Ora ci‘ scrivono da' quella' città, ‘che pur troppo 
nella parte ‘esterna: di quella; chiesa; de’ primi 
del. cristinanesimo ;si fanno tali innova- 
suo prezioso ornamento, ed anche una parte 
Dio non voglia, non abbiano da necessitare poi 


la demolizione di. tutto il rimanente. In: verità 
non si sa comprendere da ‘quale. spirito, siano 


faccia ristaurare ;il suo: duomo; conservando 
l’antico, ed, anzi più restituendo alla loro. pri- 


\c’è fra moi’ libertà» personale; ‘ds ota* ladri 


strade ferrate della. monarchia. austriaca; Ben- | 


«sario straordinario:lad ordinarmi; i mediante'‘os- 


»priori»\e \commissarii vidi: polizia ‘di essere’! più 


‘nari politici \avcui la presente! è: diretta -si farà 


‘spressa volontà superiorè,consentanea‘alle'mas- 


tima decina di novembre. Col 1° dicembre fle 
IL RR. casse Centrale 'e' delMonite si apriraniio 
per pagaré ‘a’ burò ‘aperto. ‘Ariche ‘la’ ‘nostra 
zecca lavora indefessamenté. È bensì vero; che 
la.pasta., non, arriva, abbastanza; pronta, né è 
completa la capacità produttrice delle macchine, 
ma in giornata l’amministrazione superiore at- 
tende all'acquisto d’una' ‘possente mecchinala 
vapore per accelerare ‘il'lavoro) Sonò espedienti 
che arrivano tardi, i quali però: faranno.il.loro 
effetto, fra.qualche settimana. ».:) +}. 

Sicurezza pubblica nelle Romagne. 
+ Ci scrivono da Bologna 17 novembre: 

« Alla' Slerpatà ‘presso ‘i Ronchi! di'Crebdlébre, 
domenica, .7::9:bre,alle ore:5 pomi., stavano 14 
braccianti caricando legna e canepa; più;un{bi- 
rocciaio modenese. Queste opere erano tutte del 
luogo , mentre il casato ha molti pigionanti. 
Quando si presentarono 5 individui , ‘armati 4 
di fucile, uno di trombone, gridando © «''Guai 
a chi si muove!» Uno dei braccianti !si! mossej; 
fatto .un. passo: gli, fu-:tirata una fucilata; ;esri- 
mase morto ; un altro che sortiva di .casa toccò 
il saliscendi della porta, ed un’altra fucilata 
l’uccise. Al carrettiere modenese chiesero che 
facesse in quel'posto che non era casa sud''e 
gli fu «tirata: una’ Sfacilata' (chè lo ferì iniontal- 
mente. Intanto due-di: ‘questi salirono mellarcasa 
del fattore Cavallina, che fa parte del casato di 
Sterpata,, e. non essendovi che la moglie e..la 
figlia, presero 100 napoleoni d’oro e' degli 0g- 
getti d’oro che’ trovarono nel' bureau del fattore. 
Si partirono e raggiunsero ‘altri due compagni 
che stavano nascosti a poca distanza. Il:fatto si 
compiva in men d’un’ora: Del resto iqui.la tu- 
tela pubblica manca e non v'ha nesspno, più 
libero de’ ladri. La polizia sembra non voglia 
atrestarli per risparmia giàvezza ll’efatio. 

È sistema viéto; ‘che’ data/da molti ‘è ‘molti ‘abni, 
‘ed'in’prova vi prego di pubblitare la Seguente 
circolare ‘della'd'itèzione di ‘polizia “di ‘Bologna 
del ‘1833, la' quale invità'ad andar'a rilento 
negli'‘arresti;’ per evitare Un danno grade all'éra- 
rio è' non affaticare troppoi tribunali, UV» 

‘ ‘Qualcuno’ pofeva credere’ che ‘nèni si dovesse 
arrestare ‘senza’ buone ‘prove’ o fondati ' sospetti, 
‘per ‘non ‘offefidere! la‘ libertà personale‘; ma'non 


sono ‘padroni; convenite ‘che ‘è ‘in ‘conformità di 
quella‘ circolare ‘del'1833. Eccola! li" "> sil 
zz: « Bologna, il 6 luglio 4833. 
Ai Signoli Commissdri di polizia” di Boloyno, 
Porretta,.e. Castel.Franco,.e priori.della- provincia. 
€ L’eminentissimo e reverendissimo sig. car- 
dinale commissario, straordinario nelle Legazioni 
al di qua ‘di'Pesaro ha ossérvato, che spesse 
volte con molta irregolarità e colla massima 
correntezza procedesi all’arresto di pretesi de- 
linquenti, appena sospetti dei delifti loro impu- 
tati, per cui le carceni. trovansi,sempre ridon- 
danti di detenuti con danno grave dell’erario , 
senza poi, che la-giustizia possa il più delle 
volte dichiarare colpevoli gli arrestati, dopo 
essersi a lungo defaticatà hell istruire pro- 
cessi. x 
« Questo disordine, che i capi dei tribunali 
attribuiscono ai funzionarii' di polizia, ‘è ‘preci- 
samente:ai: commissariati; ‘e ‘priori! “comunali, i 
quali con troppa facilità: ‘procederebberò ‘all’ar- 
resto specialmente div pretesi'Jadrij: dietro! sem- 
plice relazione: di ‘qualche ‘confidente‘;’hadeter- 
minato il preossequiato eminentissimo ‘commis- 


sequiato; dispaccio circolare ' 26: giugno ‘ultimo 
scorso, N. 4858, divisione 3:a, ‘d’inculéare; sit- 
come »:fo;: nel wenerato: suo: nome, ‘ai‘signòri 


cauti e guardinghi nell'ordinare ‘arresti ‘di: persone, 
î quali non devono eseguirsi che nel caso di conclu- 
denti indizi, 0 di flagranti,‘d quasi flagranti crimini. 

« Ripromettendomi che ognuno dei funzio- 


uno: scrupoloso dovere! di' ‘uniformarsi alla ‘sue- 
sime di legge eda‘ quanto*questa ‘Stessa’ dire- 


zione vinculcò: (col: mezzo di' altra‘circolàre a 
stampalin data‘5-luglio 1846; num! 9474, ri- 


bo 


bat 


ae lima Mm pi! TO LIT i 
MLB MILANO, — dui god I, 
? «ALBERGO MARINO: 
“ORARIO | ‘Guzzi ‘Conduttore; of 
Pt Ta si sua posizione ni ‘nel cdtitto degli} 5%: 
iù ou 
‘di ella, & Scala, sì raccomiduda ‘i in special 
modo, ai singoli viaggiatori ed. alle 
vi famiglie» nazionali. ;La, casa, offre tutti 


buon salbergo. i Trattamento .alla carta. 
ed ® ‘pregzi ifissi:vin tutte:le.ore,, Bagni; 
is pronti invogui stagione»-Omnibuss al-; 
Il'ariivo , dei sorti (delle: ‘atrado! fer-i 


Ulbate, 0219y sn I 
ella 


pig IR OLARFECPROR =’ de 


stidiRob, vegetabile del dottor. 


f 
"A 


rentito genuino dalla:finmasdel);-dot,; 
«-tor--Giraudeau De St-Gervais, guari-. 
sceUraldicalmente le. ‘affezioni. cutanee; 
le scrofo'e;vle\ conseguenze. \della ro- 
ctigna; ulceriz e gl’. ingomodi A 
codali paro, dall’ età: icrilica. &,gdall 4», 
-orcrimonim degli: umori. È adottato, ne 
lui ‘gli spedalià militari deliBelgio,:di Frane 


‘cia @NEMe ‘ Russie,iediammesso mella |o.:10;3P2%i9% rué'‘St-Honorg, ni Hi può esserè mitevo) D'L'inibioi 
ba Lo Gusto Crotcolato'è è impiegalò ‘con successo 
«elle Cloròsi 3 Léucoreé bll” Pisi abiprimo; 81 


'iiviova fitmicbpea! ‘ustifiaca.* Questo 
"rod ‘è *Soprattàtto li radeoniaitato? 


|“ tontre le! malaltie "secretè ricbiiti Te | 8849» 


Jaar ACTA 9A Pant lei nialattiè! inicui;è d!uopo, fortificare. .e, loro avversari. 
Bin fate pata spin Lia di id hutr re Senza irritare. PATO «Peerdo. 112, apri Ù d° PART sai 
“i Dt) asi! ‘VIS ta ‘Tavolette pi; 2 260 gr., prezzo l. o b$telos bri coca RE si.fa uso più genéralmenté 
vid) Agente end negli Stati “Sab D. Seni da L. 1 80 eda L' 1. a Presso l'Unione TipograficoEdittice ‘iù Fraticia, © perchey all’opsi; 
( Pitali ‘esso 1° 4 i principali librai to! deglivaltri,, esso. non, 
scie SUR, V. degli Aniggl, 1. liggo tali Ibeposito ‘centrale per l’Italia ‘pres ed i principali librai. e tale peggio 


À in ero, A Ri Apeti, 


. «Vendesi al. prezzo. di. 10; e. di 20 ft. | xasic Zorino; Depidis} Bonzani} Genova; I "° CONSTANCK ZINGERE 


Bruzza; ed in provincia nelle principali far- 


‘macie. ! 


\« b_I US 
(NI : zioni.(Vedere ! ’opnscolo del sig! Dehaut)' 
ANTIMABENTA BADGAL { Assume commissioni per confezione Scatole di $ franchi e di 2 50, a Parigi; presso | 


NUOVA: ESSENZA: molto:riio di biancherie sì | per‘ ‘uomo ‘che per | il sig. Dehaut, farmicista ‘€ medico; in Isyiz: 


la bottiglia: dai farmacisti: Alessand ria: 
ieBasilio;, Annecy, Garnier ; i Aosta, Gab 
unodesioiAsti, Boschiero;; Bairo Aîmoninop, 
Borgosesia, €. Rossi;1 Pr Ri 
lari; Casule,Bada,:Ogligtti; Chambéry4. 
*:Dumias'e ‘Compiz: (Chiavari;1 Devoto; Cu- 
neo, Gaîrola, Forneris; Genova, Brizza; 
© 'latra;' Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, ! 


- CANAVERO” Gi USEPPE pr 


yiciho al Duomo 584; al Teatro" | sh q dio del ‘fumo a qualtitigie camino, cor genio 
(pagamento, iche, ‘dppo, lena prova. Costruisce Stoffe entoritbt 
»‘dare applrtamenti inti&ri ‘e: tienevAassortimento «ini !vari generi. di staffe. e 
orquegli.;agi)«che,si, richieggono., af an: 'fhanitlins' ‘di AEtra ‘di CASfellamivnte) vicimo”a Doragtossa, via del Fieno}srim® 
petto, alla portina della chiesa dei Ss, Martiri, già dei Gesuiti. 

7 pero adorna ipa 


i AD USO DELLE SCUOLE" ‘SPECIALI PRIMARIE 
e ee te gipigri E PIETRO, CALDERA PIERLUIGI DONINI| 


" Gioccatao” ‘Osmazomico | 
PETTORALE aSTOMATICOI BAROE, ‘Là péva di fatto che il ‘ao 


dI pe Lydia D. Monilo; Torino, via B°'V! degli] 


mata per Tri micchie dlirtiu Îe pier ola le si 
vera; stearima, catenme, ecc, pi sattezza:del lavoro; 


lenitivo sei 


cura ivo, vele 


F; 7 
o fezioni del petto, ‘ifonie: 
‘ce. _ il 


setto dept l'iuore dal 
tavola; piadevole ‘al palato; digestivo 
pèr: eboèlienza; ristabilisce l'appetito 
dol abbattuto, [pen eccessi,;età o malattie] 
scaccia, le. ventosità, arresta) le' diàr-! 
Tee passive e la saler L. ir 


181] 


UAPO‘MASTROVE FUMISTA 


UOTRE 


tivo; anticonvulsivo , Gili pedine 
[Cultante' delle irritazioni nenvòsa yi 
‘delle gastralgie, la'galantina (coqua:| 
Iuche) dei»'ragazzi, le:coliche ner-l$. 
‘vosé, l'isteria; di uni aspetto e sa | 


"TELA SLAM VAT A gare ni 1 i 


i 


Pressotla ara ARN NALDL:;e dai principali librai 


‘SÌ 
è 


della Corta di Riissia, Fortifità» tre th 
gengive, distrugge l'odore dell''alitol 
Je deltcigarrò “e “di ' “lla “booca.unal. 
Ifffroscitezzia Vaggradevole. Li 2... ci 
‘Siropps luo pettorale, 
i mascilaginoso; lantiflogisticdhei cutarri,i 
neumi,:lecc/, rinfresca gl’ intestini” 
nelle infiammazioni, L. 2 23. i 
Essenza Colombiana ; 208 
anni. di,continuo, successò. *Gadrid 
gione subita e radicale del'mal'di 
dente, brevettata in Francia: 
Nizza farmacia Dalmas' depositario)ge: (08 
nérale+ Aosta, | Gallesio + Asti} Boschieroll 
+ Alessandria, ‘Basilio r_(asale) Oglietti—{f, 
Cuneo, Forneris — Genova, Bruzza —Mor%if!|" 
tara} Sartorio # Torino, Bonzani,s Certuti;if: 
Depanis; Taceonis,: Florio} + Biella, Masse-]l. 
dano .ecc..;overtrovansi, tutti, gli specifici | a 


compilati secondo i, programmi del Goyerno 
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